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Gli avvenimenti sportivi 
ALL'OLIMPICO COMINCIA PER GLI AZZURRI (OGGI IN MAGLIA BIANCA) L'AVVENTURA DEI "MONDIALI,, 

Bisogna vincere! 
Chiudiamo le polemiche, non 

discutiamo più la formazione: 
.siamo o imi fi ni momento della 
verità. Entra l'espada nell'a­
rena ed è solo davanti al toro 
inferocito dalle ferite mfer-
teyli dai bandcrillcros. Rimar­
rà in piedi chi ha più coraggio 
e intelligenza e rapidità di ri­
flessi. Oggi la nazionale ita­
liana affronterà il toro irlan-
dese e per novanta minuti sarà 
sola sul prato; nessuno di noi 

f iotrà aiuturlu. potrà deviurc 
e cornate, potrà consigliarla, 

potrà incoraggiarla. Magnini, 
Ccrvato, Galli. Chiappella. bir­
mani non dimenticate il saom'o 
proverbio che dice * Chi fa da 
sé, fa per tri* e neppure l'al­
tro che dice -Aiutati che Dio 
ti aiuto ». Le arringhe degli av­
vocati della tecnica verranno 
ascoltate da (/indici indiffe­
renti, i trombettieri della pen­
na stilografica sofficranno per 
un pubblico sordo. Cento ba­
rili di inchiostro non bastereb­
bero a scusare la sconflttu del­
l'Italia. Oggi il popolo dei/Zi 
«portil'i, i tecnici, noi cronisti 
assisteremo all'esame della 
rappresentativa dalle gradina­
te, participi ed estranei alla 
scena che si svolgerà sul pra­
to dell'Olimpico. 

Se gli azzurri verranno bat­
tuti dagli irlandesi, se pareg­
geranno, le probabilità dell'Ita­
lia di partecipare ai campio­
nati del Mondo di Stoccolma 
si rarefanno; il campo di Bel-
fast, dove ci recheremo per 
restituire la visita, è un campo 
tabù, dove si sono arrestate 
squadre ben più agguerrite 
della nostra. 

Sulla nostra nazionale sono 
state scritte e dette molte co­
se, pochi hanno voluto essere 
sinceri, preoccupati di non an­
dare contro i desidcli del pub­
blico o di essere smentiti dai 
risultati. Eppure ogni sportivo 
conosce perfettamente il volto 
della verità e finge di non 
averlo mai visto, spinto a ciò 
dalla passione o dal campani­
lismo. Chi non sa che la na­
zionale azzurra è una modesta 
per non dire mediocre squadra, 
priva dì personalità, di caratte­
re, di temperamento? Tra gli 
undici selezionati non vi è un 
solo fuoriclasse e neppure un 
uomo di classe. Ditemi il no­
m e del regista della prima li­
nea: sarà forse Galli, sarà Fir~ 
mani, sarà Gratton!? Affiderei 
mo ìa manovella della macchi' 
na da presa alle mani di Galli, 
Gratton, di Firmani che nelle 
squadre di orinine, nella com­
pagnia in cui favoritilo duran­
te l'anno, non sono neppure 
aiuto registi, sono i fattorini 
di Schiaffino, di Julinho. di 
Ocwirch. Mancando i cavalli, 
chi faremo galoppare? Appun­
to Gratton. appunto Firmani. 
appunto Muccinelli, però ren­
diamoci conto che se esiste una 
marcata differenza tra Gratton 
e Schiaffino, tra Firmani e Da 
Costa. E' paradossale, è ridi­
colo. è sconfortante che l'Jfa-
lia non abbia prodotto un solo 
elemento di classe internazio­
nale, che in dicci anni tra i 
centodiccimila e più iscritti 
alla Federcaldo non sia sboc­
ciata una sola rosa. Nell'orto 
del calcio italiano crescono ri­
gogliosi i carciofi, le rape, 
qualche tulipano decorativo. 
e le zolle rimangono dispera­
tamente sterili di fiori profu­
mati. che, invece, abbellisco­
no t giardini di Montevideo, 
di Budapest, di Rio. di Belgra­
do. Avessimo un solo Schiaffi­
no, un solo Pusckas, un solo 
Bosick. un solo Kopa, un solo 
Di Stefano, un solo WrioJit.' 
Il discorso è lungo, forse inu­
tile. la realtà e questa: pare 
morta, estinta e sotterrata la 
famiglia dei Mcazza. dei Piota. 
degli Schiavio. dei Depctrini, 
dei Font, dei Rava. dei Cali-
garìs e oggi l'Irlanda del Nord, 
che a quei beati tempi avrem­
mo ignorata, ci impensierisce. 
come se gli erranti professio­
nisti di Belfast fossero altret­
tanti Puskas e non calciatori 
che le squadre inglesi fanno 
stagionare nelle riserve. 

Ciò detto non abbiamo det­
to che il pronostico ci è sfa­
vorevole: si potrebbe anche 
vincere e rtnecre con un pun­
teggio netto, schiacciante: chi 
lo sa. Son proprio tutti questi 
condizionali, questi se. questi 
ma, questi magari. che ci de­
moralizzano. che ci danno la 
misura esatta della nostra de­
cadenza. della nostra debolez­
za. della nostra mediocrità. 

E" vero, sono mutati i tempi 
e tutte le nazionali nel frat­
tempo sono migliorate, solo noi 
abbiamo regredito. Chi ha col­
pa dei suoi mal pianga se stes­
so o comperi John Charles dal 
Leeds. 

Ci dispiace, non abbiamo la 
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DOPO ITALIA-IRLANDA 

Uàè-MmUè 
finale del « Casoni » 

Al termine di Italia-Irlanda «I 
disputerà sai terreno dello sta­
dio Olimpico la finalissima del 
Torneo giovanile di calcio inti­
tolato alla memoria di f in Ca­
soni. La partila \cdra di fronte 
le compagini di Atalanta e Ini­
zio, vincitrici entrambe — per 
ti miglior quoziente reti — ri ri 
due gironi eliminatori. 

Certamente le due squadre si 
presenteranno armate del più 
fieri propositi di vittoria e In-
frazionate a dare un discreto 
spettacolo di gioco e di agoni­
smo al numerosissimi spettato­
ri. n pronostico — date le ri­
sultanze delle fasi eliminatorie. 
che hanno vista nn'Atalanta 
lanciatisslma e una Lazio abba­
stanza * terra-terra • — «I tin­
ge nettamente di nero-azzurro, 
che la Lazio, stando alla carta. 
può sperare ben poco dall'im­
pegnativo confronto: null'altro. 
eloe, che nna difesa onorevole. 
GII orobici sono apparsi trop­
po forti nelle loro esibizioni. 
f*rcbe I Manco-azzurri possa­
si* aspirare a superarli, sia pa­
re €1 «retta misura 

facciatosta di scrivere clic gli 
sconosciuti atleti dell'Irlanda 
del Nord sono degli artisti del­
la palla di cuoio, .sono i Dante 
Alighieri dei prati verdi, se 
lo fossero lo .si .saprebbe: i 
campioni non rimangono nel­
l'ombra. anche se (/tucano nel 
Kaiserlauten, come Fritz Wal­
ter: (inindi scriviamo tranquil­
lamente che se l'Italia non bat­
terà l'Irlanda del Nord, squa­
dra rappresentativa di un pae­
se popolato da un milione e 
mezzo di persone, i cui «loca­
tori pro/ex.sionisti per guada­
gnarsi la pagnotta sono obbli­
gati ad attraversare il (anale 
di San C ionco; dunque, se t 
ricchi, coccolati azzurri ver­
ranno fermati dagli irlandesi, 
dovremo coprirci il uipo ili 
cenere e andarci a nascondere. 

Domani gli azzurri devono 
vincere: un pareggio o una 
sconfitta sarebbero imperdo­
nabili 
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Cervaio 
Lovati 

Magnini 

Segato 
Orzan 
Chiappella 

Frignani 
Gratton 
Firmani 

Galli 
Muccinelli 

Bingham 
Simpson Blanchflower 
Mac Morran Cush 
Mac Flory Casey 
Peacok 

Cunningham 
Gregg 

Mac Michael 
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VISITA AI «NOSTRI» NEL RITIRO DI GROTTA FERRATA 

Gli italiani iiduciosi nella vittoria 
sulla forte squadra dell'Irlanda 
Bernasconi pronostica un 3-0 - Galli, Muccinelli e Frignani indicati come i probabili marcatori 

Nel ritiro di Grottaferra-
ta quella di ieri è stata la 
giornata delle riunioni: alle 
15 gli azzurri sono stati riu­
niti da Foni per ascoltare 
una lezione tecnica sulla par­
tita con l'Irlanda e alle Hi.'M) 
si sono riuniti i membri del­
la Commissione Tecnica per 
le scjuadre Nazionali per con­
cordare il programma per 
l'incontro di Zagabria. Nel­
l'intervallo poi Silvio Noto. 
il simpatico presentatore di 
« Telematch •- recatosi nel 
buon ritira azzurro per co­
noscere e salutare il suo be­
niamino Cervato. ha concor­
dato per domenica sera una 
altra riunione di carattere 
più decisamente conviviale 
nella sua villa « Rancho 
grande - sita al 15. chilome­
tro della Cristoforo Colom­
bo: sia Pasquale (in Un ele­

fante vestito grigio chiaro 
a quadrettini bianchi) sia 
Biancone. sia Foni, sia Mar­
mo (con l'immancabile cap­
pello sulle ventitré) , % î gli 
altri dirigenti calcistici non­
no accettato l'invito a patto 
che oggi la nazionale riesca 
a battere l'Irlanda. 

Ma in proposito nel « clan « 
azzurro si nutrono pochissi­
mi dubbi' sia Pasquale, sia 
Foni che gli azzurri sono de ­
cisamente fiduciosi sul ri­
sultato dell'incontro. 

Sebbene Pasquale si sia l i­
mitato a risponderci « Spc-

; riamo... -, sebbene Foni non 
abbia mancato di sottolinea­
re le difficolta insite nella 
partita, sebbene, infine. Ber­
nasconi e Cervato abbiano 
dimostrato qualche perples­
sità per il fatto di non aver 
inai visto all'opera gli irlan-

Le frecce indicano le zo­
ne di maggior influenza 
di ogni giocatore. La tat­
tica studiata è di estrema 
semplicità Ctonostante gli 
azzurri, nell'ultimo allena' 
mento di Firenze, non so­
no stori capaci di appli­
carla Ecco in brecc di 
che si t runa: 

7 due terzini, .Maanini e 
Cervaio. dovranno rimane­
re leggermente avvicinati 
alla porla, e mentre Ma-
gnini potrà permettersi di 
avanzare. Ccrvato rimarrà 
costantemente in area. 
Orzan prenderà una posi­
zione mediana fra la cop­
pia dei terzini e la coppia 
dei laterali 

Chiappella non dovrà al­
lontanarsi da Orzan e Se-
gc'.o farà la spola tra la 
mcd.cia e i'a'.'acco legan­
dosi co-i Griffon il quale 
cccurnerà ti ruolo di «/.Jor­
io mediano e terrà i coF-
irijumenii Inj la prj'nc li­
nea e la difesa Avremo 
cosi al centro del campo 
un 'triangolo di sicurez­

za; formato da Chiappella. 
Segato, Gratton. 

Firmani, Gratton, Fri­
gnani saranno le tre punte 
avanzate del quintetto at­
taccante: Galli, si porrà 
alle spalle di Firmani, e 
insieme costituiranno il 
- cuneo d: sfoidameito -
azzurro Fntfnani divrà 
fwndare m profondità. 
tentando di sorprendere 
con la sua relocità il len­
to terzino destro Cunnin-

i * » * » * * ^ * * ^ * ^ ^ * » ^ ^ » » * « 

pham. Muccinelli dovreb­
be scarrucolare come ala 
tornante. 

Sulla carta tutto pare 
semplice e fattibile: oggi 
vedremo la realizzazione 
pratica di questo piano 
tattico. 

desi Ma espresse tutte le ri­
serve ed 1 dubbi possibili, si 
finiva sempre per pi evedere 
una vittoria italiana 

Cosi Foni si dimostrava 
particolarmente ottimista ni 
seguito alle buone prove for­
nite ultimamente dal blocco 
viola e anche per l'assenza 
di Hlanchfiower I e Mac Mil-
lan tra le file avversane. Del 
resto Foni non mancava di 
sottolineare il fatto che gli 
irlandesi se sono veramente 
forti a metà campo, appaio­
no anche facilmente supera­
bili in difesa specie sull'an­
ticipo e sullo scatto: « Se il 
nostro attacco sarà in buona 
giornata finiremo per travol­
gerli * ha concluso in un cre­
scendo ottimistico 11 C.T. az­
zurro. 

Dello stesso parere è Ber­
nasconi che troviamo inten­
to ad una partita a ramino 
con Frignani. Firmani e Lo­
vati. Il ecntromediano samp-
doriano prevede un risultato 
di tre a zero a favore del­
l'Italia Ed indica Frignani 
come il possibile realizzato­
re di una delle reti, magari 
la prima, in apertura di g io­
co, come è abitudine del buon 
Amleto. 11 quale intento al 
gioco risponde con un mugo­
lio incomprensibile alla pre­
visione di Bernasconi. Mode­
stia? Forse. 

Andiamo alla ricerca dei 
probabili autori delle altre 
due reti. Ecco Galli, l'indi­
menticato «• testina d'oro -
della Roma che seduto ad un 
altro tavolo con Cervato, 
Muccinelli e Pandolfini cerca 
di aggirare la nostra precisa 
domanda limitandosi a spe­
rare di essere in buona gior­
nata 

- Preferisci schierarti su 
una linea arretrata come fai 
abitualmente nel Milun o 
vorresti invece svolgere le 
funzioni di sfondatorc cui cri 
adibito nella Roma? -. 

-Non ho preferenze par­
ticolari: seguirò comunque la 
tatttea decisa da Foni - ha 
risposto Galli invitandoci poi 
a chiedere ulteriori schiari­
menti al tecnico azzurro. 
- Top secret - . Ma non c'è 
bisogno di sforzarsi troppo 
per intuire che Foni ha ri­
badito " ai moschettieri le 
istruzioni già note: cioè Fir­
mani Galli e Frignani deb­
bono giocare molto avanzati. 
alla ricerca della via della 
rete mentre Gratton e Muc­
cinelli si manterranno su una 
posizione più arretrata pron­
ti a dare man forte alla di ­
fesa se se ne presenterà la 
necessità. Ed infine ecco il 
terzo probabile marcatore 
secondo il parere generale 
dei compagni di squadra: non 
c'è bisogno di spendere mol ­
te parole per presentare Muc­
cinelli il quale tenta di 
schermirsi: * Vedremo... -. 

Comunque risultato e pro­
nostici a parte, effettivamen­
te nel « clan » azzurro re­
gnava ieri la più salda fidu­
cia e la maggiore serenità 
sull'esito dell' incontro: gra­
zie anche alla pace di Grot-
taferrata, al recupero del 
blocco viola, alle salutari 
passeggiate negli incantevoli 
boschi prossimi alla citta­
dina laziale. 

Anche ieri gli azzurri han­
no compiuto una lunga cam­
minata sotto la guida di Foni 
e in serata sono tornati sul­
lo stesso itinerario appena 
terminata la riunione della 
Commissione Tecnica Az­
zurra. 

Dalla terrazza panoramica 
del grazioso albergo Impe­
ratore Traiano le consorti 
hanno salutato i calciatori 
agitando i fazzoletti per ri­
prendere subito dopo la let­
tura dei settimanali di va ­
rietà. Anche per loro la v i ­
gilia è terminata: poche ore 
ancora e poi i pullman del­
la Federcalcio prenderanno 
la via dell'Olimpico La via 
della speranza. 

ROBERTO FROSI 

I \OTIZIU 
| utili \ 
I A TUTTI I 

La F.I.G.C. per Italia- £ 
5; Irlanda del Nord ha AB- *, 

sato le seguenti norme: 
• Apertura cancelli: La 
apertura dei cancelli av­
verrà alle ore 13 precise. 

MUCCINELLI dovrebbe essere una pedina preziosa, per la tattica di Foni 

OSTACOLATO DALLA MANCANZA DI UN PALLONE L'ALLENAMENTO DEGLI IRLANDESI 

I verdi non adotteranno tattiche difensive 
e sperano di conquistare almeno un pareggio 

Se hanno apprezzato nel 
loro giusto valore il sole di 
Roma, i negozi di Roma, il 
vino e le fettuccine di Roma. 
le accoglienze dei tifosi di 
Roma, gli irlandesi non pos­
sono certamente dirsi ugual­
mente soddisfatti dell'ospita­
lità della Federcalcio: respin­
ta la loro legittima richiesta 
di saggiare il terreno di gara 
(l'Olimpico come è noto vie­
ne conservato sotto Una cam­
pana di vetro) i calciatori 
della nazionale - verde » so ­
no stati invitati ad allenarsi 
al Campetto del Valco S. Pao­
lo che però hanno potuto rag-
giungere solo seguendo la no­
stra macchina, essendo com­
pletamente sprovvisti di una 
guida al corrente dell'ubica­
zione del terreno. 

E non basta: una volta in­
dossati gli indumenti di gioco. 
esauriti i rituali giri di cam­
po ed esercizi atletici in pro~ 
grammo, gli ospiti si sono ac­
corti con stupore legittimo 
dell'impossibilità di eseguire 
i rituali palleggi per l'asso­
luta mancanza di palloni. Il 
custode del campo infatti di­
chiarava candidamente di non 

averne uno mentre la FIGC 
avvertita da uno zelante 
giornalista rendeva nota l'im­
possibilità di inviare un pal­
lone al Valco San Paolo. 

Ragion per cui alle 11 cir­
ca. dopo un'ora di esercizi a 
corpo libero, i calciatori ir­
landesi risalirono sul pull-
mann per tornare in albergo. 
Chiusa la parentesi tragico­
mica bisogna però aggiungere 
che se gli irlandesi non han­
no potuto realizzare il loro 
programma i giornalisti han­
no scolto ugualmente il loro 
lavoro di osservazione dei 
T c r d t » : l'interesse infatti era 
accentrato sulla impostazione 
atletica dei calciatori e sul 
loro fisico. 

A questo proposito si può 
subito osservare che le noti-
rie prorenienti dall'Irlanda 
non erano affatto infondate: 
i - verdi -, sebbene traca­
gnotti. e in media non più alti 
degli italiani, appaiono atleti­
camente ben preparati, in pos­
sesso di un impianto muscola­
re solido, compatto, senza la 
minima ombra di grasso. So­
no insomma - tirati - alla pcr-
fczionc e appaiono in grado 

Dne fa»i dell 'allenamento svolto ieri dateli Irlandesi al Va lco S. Paolo. In mancanza del pallone i • verdi » hanno compiato 
giri di rampo ed esercit i atletici finendo poi con una les ione tattica di DOHERTY (con i calzoncini bianchi e riga nera) 

di disputare ima partita a 
ritmo elevatissimo grazie alla 
loro grande provvista di fiato 
rivelata anche dalle dimen­
sioni delle casse toraciche. 

Il più grave difetto palesa­
to dagli irlandesi è rappre­
sentato dalla mancanza di 
scatto. E' lo stesso Blanch­
flower. il mediano destro che 
in Inghilterra giudicano mi­
gliore del pur grandissimo 
Wright e che si è rivelato an­
che il braccio destro dell'alle­
natore Doherty. a sottolinea­
re la gravità del difetto degli 
irlandesi allorché viene inter­
rogato sulla scarsa prolificità 
del quintetto di punta rerdc 
(tre reti in quattro partite): 
- Segniamo poco proprio per 
la mancanza di scatto: ed an­
che per lo scarso affiatamen­
to esìstente tra i nostri attac­
canti impegnati nel campio­
nato in squadre diverse di 
paesi diversi: l'Irlanda, il Gal­
les. la Scozia, la Gran Bre­
tagna - . Blanch/Iourer. che si 
rivela un ragazzo simpaticis­
simo. nega risolutamente che 
l'Irlanda adotti particolari 
tattiche difensive e a chi gli 
chiede la ragione dello schie­
ramento del mediano Peacock 
all'ala, con l'aria di arer sco­
perto le batterie di Doherty. 
l'ottimo mediano fa notare che 
altri due giocatori della for­
mazione irlandese verranno 
ut i l i za t i in ruoli dirersi da 
quelli abituali. Si tratta di 
Cush. i l - nanerottolo » della 
compagnia che abitualmente 
gioca come mediano laterale 
e invece all'Olimpico indos­
serà la maglia numero 5 e di 
Simpson che pur essendo un 
centro aranti al pari di Me 
Morran verrà schierato inter­
no destro. Il mo' iro? Sempli­
ce - Doherty ha inteso portare 
a Roma gli uomini migliori a 
sua disposizione senza preoc­
cuparsi dell'eventuale sposta­
mento di ruolo. 

Naturalmente i giornalisti 
fautori del • tatticismo ad ol­
tranza ' non si contentano 
della spiega rione abbastanza 
logica di Blanch/Ioicer ed in ­
sistono per sapere se l'Irlanda 
giocherà una partita di attac­
co o di difesa. Blanch/Iourer a 
questo punto si schernisce ri­
dendo e afferma che la tatti­
ca viene decisa di pani la in 
partita da Doherty: il quale 
giusto pochi minuti prima 
stara spiegando ai suoi ragaz­
zi un complicato schema di 
gioco, coadiuvato da Blanen-
floicer che non a torto viene 

ritenuto il 'cervello' della 
squadra. Ed ora si guadagna 
anche l'appellativo di gran di­
plomatico. 

Che gli irlandesi non ab­
biano intenzione di lasciare 
completamente sguarnita la 
difesa gettandosi all'attacco in 
massa è confermato dai loro 
pronostici sull'esito dell'in­
contro: « Un pareggio a reti 
inviolate » precede il C. T. 
Doherty. - Un pareggio ma 
con almeno una rete per par­
te - pronostica invece Bin­
gham che aggiunge poi di spe ­
rare di essere lui a realizza­
re il goal dell'Irlanda. 

Pure un pareggio prevede 
Me Morran il quale però con­
ferma ancora una rolta che 
non sarà lui a segnare: « Mi 
limiterò a far segnare i mici 
compagni di squadra - . 

Comunque ora basta con le 
domande: all'albergo aspetta­
no le gustose fettuccine al-
l'amatriciana. E più tardi bi­
sogna andare all'ambasciata 
inglese, e poi all'Olimpico per 
ammirare il grande stadio ro­
mano (ma guai a chi lo tocca. 
s'intende!). E stamattina ri­
poso completo: con la prospet­
tiva (la speranza dicono gli 
irlandesi) dt un'udtenra par­
ticolare dal Papa, 

K. T. 

4- Transito autoveicoli: £ 
Gli autoveicoli diretti 6 
allo Olimpico potranno ì 
seguire gli itinerari nor- 2 
malmente usati per le ' 

•• Accessi pedonali: Non 
saranno attuati sbarra­
menti esterni. Gli acces­
si per i pedoni sono quel ­
li normalmente usati per 
le partite del campionato 
di calcio. Ogni spettato­
re è tenuto ad esibire 
il biglietto di ingresso ai 
cancell i dello stadio. 

per 
partite di campionato. 

4- Parcheggi: Tutti i con­
trassegni rilasciati per i 
pareheggi allestiti in oc­
casione del le partite di 
campionato di calcio non 
saranno validi . Saranno 
attivati i normali par­
cheggi domenicali ed. in 
aggiunta, sarà messo a 
disposizione del pubbli­
co. fino a saturazione, il 
parcheggio sito a sud dei 
campi di tennis al Fo ­
ro Italico. Inoltre saran­
no attivati i seguen­
ti parcheggi: Lungoteve­
re della Vittoria (s iste­
mazione del le autovettu­
re fino a saturazione); 
largo sterrato prospi­
c iente l'ex tiro a segno 
della Farnesina a Lun­
gotevere Diaz (s istema­
zione del le autovetture 
fino a saturazione); par­
cheggio v ia Costantino 
Nigra fino a saturazio­
n e ) . I pullman, a secon­
do della provenienza, po­
tranno parcheggiare uni - 4 
camente in piazza Cardi- z 
nal Coasalvi . Lungote- Z 
vere della Vittoria, L u n - | 
gotevere Flaminio. Lun- J 
gotevere del Perugino. 4 
via le di Tor di Quinto. 4 

4- Servizio postale: A l - g; 
l'interno dello stadio g 
funzionerà il normale f, 
servizio postale. Presso 4 
il bar saranno in vendita 4' 
cartoline già affrancate. * 

4 Servizio antofllo-tran- 4 
viario: In previsione de l - | 
la grande affluenza di | 
pubblico allo Olimpico £ 
l'ATAC ha disposto an- 4 
che per osg i col lega- j 
menti speciali S-3. S-4 e 4 
S-5. con inizio del le par- 4 
tenze dai capolino alle 4 
ore 13. * 

Le altre l inee autofilo-
tramvicrie e celeri eh* 
col legano i vari quartieri 
della' città con lo Sta­
dio per l'occasione ver ­
ranno intensificate a par­
tire da mezzogiorno. 

4 Grandi invalidi: I 
grandi invalidi potranno 
accedere allo stadio fin 

'4 dalle ore 12. 
4 

CON HTMNODE E BOULD MICHE FAVORITI 

Oggi alle Capannelle 
il «Natale di Roma 

99 
Oppi allo Capannello è in pro­

gramma \\ tradizionale Premio 
Natale di Roma <L. 1300000) che 
pone a confronto i tre anni con 
gli anziani sulla distanza di 1700 
metri in pista grande. 

Sei concorrenti saranno ai na­
stri. tre anziani e tre puledri, in 
una prova che si annuncia di 
grande interesse tecnico per il 
confronto, assai Indicativo anche 
in vista delle prossime grandi 
prove, tra Hymnode e Bould Mi­
che 1. e 2. arrivati nel « Dona > 
ed ambedue .i5«cnti al « Panoli a 
vinto da Giovi.ino. e gli ottimi 
Talismano e Cagn.ino che sulla 
distanza sono in grado di rende­
re la vita assai dura ai due gio­
vani. 

I favori del pronostico sono 
comunque per Hymnode e Bould 

Miche che hanno mostrato di sa­
per galoppare bone (recente la 
vittoria sui 1200 metri di Bould 
Miche sul 4 anni Ziraone) e che 
indicheremo nell'ordine secondo 
il risultato del Do ria anche se la 
distanza pia severa potrebbe gio­
care In favore del secondo Degli 
anziani Talismano, che non sarà 
però favorito dal terreno buono. 
sembra pia indicato di Cagnano 
a contrastare il passo ai tre anni. 

Ecco le no«tre selezioni- 1 cor­
sa: Bleu Ribbon. Onah. Torroano: 
2. corsa: Quenni. Cervato. Ca<eu-
«e. 3. corsa: Anone. Plombioro?. 
Roccapia: \. corsa: Chiostro. Te­
lemaco. Checchina: 5. c->rsa: 
Hymnode. Bould. Miche. Tali­
smano. 6. corsa: Debauché. Liet­
ta. Nyssia; 7. corsa: Mosconi. Dro, 
Trucson; 8. corsa: Mambo, Sala­
mandra. Menzala. 
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